
 
 

Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Verbale del Gruppo di Gestione AQ del Corso di Laurea Magistrale in Lingue e 
Comunicazione Interculturale in Area Euromediterranea 

  

Il Gruppo di Gestione AQ del Corso di laurea magistrale in Lingue e Comunicazione Interculturale 
in Area Euromediterranea si è riunito per onle su piattaforma Microsoft Teams il giorno 30 aprile 
2025 alle ore 11:30 con il seguente ODG: 

1.​ Discussione osservazioni CUN e modifica campi RAD 

Sono presenti: Fabio AMATO, Viola CAROFALO, Anna LIGUORI, Giovanni Maria MARTINI, 
Anna MONGIBELLO, Simone SELVA 

1.​ Discussione osservazioni CUN e modifica campi RAD 

In data 24 aprile, la coordinatrice ha ricevuto la lettera inviata dal MUR il 16.04.2025 con prot. 
560/2025, nonché le osservazioni CUN in merito alla modifica di ordinamento del Corso di Laurea 
Magistrale in Lingue e comunicazione interculturale in area euromediterranea MLC - Classe LM-38 
R - Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale. Il CUN ha espresso 
parere favorevole, a condizione che l’ordinamento sia adeguato alle seguenti osservazioni:  

1) Nel quadro relativo ai requisiti di accesso bisogna indicare le discipline in cui è necessario aver 
conseguito i CFU richiesti per l'accesso al corso; 

2) Viene inoltre data indicazione di segnalare nel quadro degli obiettivi formativi il livello di uscita 
previsto per le lingue di studio secondo il CEFR. 

Dopo aver sottoposto i due punti a discussione in seno al Consiglio di corso di studio, il gruppo AQ 
passa in rassegna i settori disciplinari da indicare nel quadro dei requisiti di accesso come da elenco 
riportato già nel regolamento del corso, ovverosia: 

M-FIL/03 Filosofia morale 

M-FIL/04 Estetica 

M-FIL/05 Filosofia e teoria dei linguaggi 

M-FIL/06 Storia della filosofia 

SPS/07 Sociologia generale 

SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi 

L-ART/04 Museologia e critica artistica e del restauro 

L-ART/06 Cinema, fotografia e televisione 

L-FIL-LET/10 Letteratura italiana 



L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 

L-LIN/01 Glottologia e linguistica 

L-LIN/02 Didattica delle lingue moderne 

M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 

M-GGR/01 Geografia 

M-GGR/02 - Geografia economico-politica 

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale 

M-PSI/01 Psicologia generale 

M-STO/02 Storia moderna 

M-STO/04 Storia contemporanea 

M-STO/05 Storia della scienza e delle tecniche 

 

Per quanto riguarda il secondo punto di osservazione, il Gruppo AQ recepisce le perplessità del 
Consiglio di corso di studio. Dopo aver sentito per le vie brevi i coordinatori degli altri corsi, si 
appura che la richiesta del CUN è rivolta anche agli altri corsi di laurea magistrale a vocazione 
linguistica del nostro ateneo poiché, si precisa, la richiesta di indicazione del livello di conoscenza 
in uscita è presente nelle nuove tabelle ministeriali. Dunque, in accordo con la richiesta del CUN e 
coerentemente con la tabella ministeriale per la classe di laurea LM-38, per quanto riguarda le 
lingue occidentali, si indica come livello di uscita il C1. Rimane invece il problema delle lingue non 
occidentali, che non rientrano nel quadro di riferimento europeo. Per queste lingue, si decide di 
adottare la seguente formula “Nonostante non esista una corrispondenza ufficiale che stabilisca i 
livelli del CEFR per le lingue dell'Asia e dell'Africa, si può affermare che il livello di uscita previsto 
per le lingue non europee è pari al C1”. 

Il quadro A4.a (OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI DEL CORSO) viene dunque modificato 
come segue: 

La struttura del corso prevede una stretta interazione tra l'apprendimento di almeno una lingua 
straniera biennale, di una seconda lingua annuale (eventualmente biennalizzabile) e di una cospicua 
varietà di insegnamenti di tipo storico, filosofico, geografico, economico e sociale, che lo studente 
può scegliere in funzione degli orientamenti che ha a disposizione, personalizzando sulle proprie 
esigenze il proprio percorso formativo individuale, atti a sostanziare e completare le conoscenze e 
competenze linguistiche al fine di acquisire un profilo rispondente ai diversi sbocchi occupazionali 
ai quali è volto il Corso di Studio. Alcuni insegnamenti si soffermano sulle nuove tecnologie che 
investono la comunicazione interculturale e sulle trasformazioni indotte dalle nuove relazioni con i 
Paesi dell’area mediterranea. La coerenza tra i risultati di apprendimento attesi e le attività 
formative che definiscono e caratterizzano il corso di studio è ben rappresentata dalla Matrice di 
Tuning (quadro D5). Per quanto riguarda le lingue europee, il livello di uscita previsto è 
equiparabile al C1 del CEFR. Nonostante non esista una corrispondenza ufficiale che stabilisca i 
livelli del CEFR per le lingue dell'Asia e dell'Africa, si può affermare che il livello di uscita previsto 
per le lingue non europee è pari al C1.  



 I quadri RAD così modificati in SUA vengono sottoposti a nuova condivisione e lettura, per poi 
essere approvati nella seduta odierna, che viene sciolta alle ore 12:30. 

 

  LA PRESIDENTE​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ IL SEGRETARIO  

Prof.ssa Anna Mongibello                                                              Prof. Giovanni Maria Martini 

                                                                                                             


